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ticolarissima de’ nuovi ricchi, quasi essi vo-
lessero, abbacinando le menti, far dimentica-
re altrui cid che furono con quello che sono,
¢ ricattarsi con la nuova ammirazione degli
antichi dispregii. Ed eglino appunto la sfor-
zano, la prendono, quasi dissi, d’assalto;
onde, p. e., la contessa di Escarbagnas del Mo-
lidre non si contenterd d’ ordinare semplice-
mente a’ famigli d’ accendere le candele, ma
81 le candele su’ candelieri d’ argento ; e il pa-
dre della Virtuosa del Goldoni nella Figlia
Obbediente , a lei dird: lavatevi le mani in
questo bacino d’argento; asciugatevele con
questo sciugatoio dai pizzi di Fiandra: la po-
vertd rifatta & boriosa. :

Per eguale ragione quelle cittd, che co-
me le belle contano il loro lustro non per se-
coli, ma per pochissime primavere, non daran-
no un ballo, non alzeranno muraglia, che non
ne empiano con la tromba della fama tutte e
quattro le parti del mondo, compresa I' Ocea-
nica ch’ & la quinta.

Venezia ad esser chiara nel mondo non
ha uopo di tanto suono; ella si contenta di
fare, e poco le cal di parlare. I suoi giornali
non mettono per lei nessun rumore ; lasciano



